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Allegato A.2 – Formulario progetti
Servizio di psicologia scolastica e prevenzione/contrasto dei fenomeni del bullismo, del cyberbullismo del sexting e della cyberpedofilia- PROPOSTA PROGETTUALE DELL’INTERVENTO

Titolo del progetto: __________________________________________________________________

(Selezionare solo se pertinente. Esclusivamente con riferimento ai progetti finanziati dalla LR 23/2021)
☐ progetto in continuità con l’anno scolastico 2021/2022 
☐ progetto in continuità con l’anno scolastico 2022/2023
☐ progetto in continuità con l’anno scolastico 2024/2025


1. Contesto di partenza (potenziale tasso di vulnerabilità):

1.1 Numero di studenti iscritti nell’a.s. 2025/2026: _____________
1.2 Numero di alunni potenzialmente interessati dall’intervento: ____________
1.3 Numero di plessi coinvolti per tipologia: 	N. ___ scuola primaria
N. ___ scuola secondaria di I grado
N. ___ scuola secondaria di II grado

1.4 Numero di Piani Didattici Personalizzati nell’a.s. 2025/2026: ____________
1.5 Numero di alunni con PdP potenzialmente coinvolti: ____________
1.6 Presenza di linee di indirizzo del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF): ☐ Si ☐ No
1.6.1 Se si, a partire dall’anno scolastico: ___________
1.7 Presenza di un Patto di Corresponsabilità Educativa (D.P.R. 235/07) contemplando misure dedicate alla prevenzione dei fenomeni di bullismo, cyberbullismo, sexting e cyberpedofilia: ☐ Si ☐ No
1.7.1 Se si, a partire dell’anno scolastico: __________

1.8 Breve descrizione della situazione di partenza
Fornire informazioni integrative a supporto dei dati precedentemente inseriti, ponendo particolare attenzione alle principali problematiche emerse: episodi di bullismo o cyberbullismo, difficoltà relazionali, isolamento, comportamenti oppositivi, calo del rendimento, abbandono scolastico, uso problematico delle tecnologie. È utile fare riferimento a osservazioni dei docenti, dati interni, segnalazioni o richieste di supporto (massimo 800 parole).
	




2. Tipologia dell’intervento

2.1 Obiettivo generale (Scheda OS 4.f (2) - campo di intervento 149)
Promuovere il benessere psicosociale nelle scuole attraverso interventi di psicologia scolastica rivolti a studenti, famiglie e personale scolastico, con l’obiettivo di prevenire e contrastare bullismo, cyberbullismo, sexting, cyberpedofilia e dispersione scolastica.

2.2 Obiettivo specifico 
Selezionare esclusivamente gli obiettivi coerenti con le finalità del progetto. Per garantire maggiore efficacia e focalizzazione dell’intervento, si raccomanda di individuare un massimo di tre obiettivi specifici, di cui almeno uno strettamente connesso alla prevenzione e al contrasto del bullismo e del cyberbullismo:
☐ a) promuovere il benessere relazionale e la qualità della vita scolastica attraverso iniziative educative sui temi della gestione dei conflitti, del rispetto reciproco, della valorizzazione delle diversità e della parità di genere;
☐ b) rafforzare la dimensione educativa e formativa dei percorsi scolastici, favorendo ambienti inclusivi e stimolanti per l’apprendimento e la crescita personale;
☐ c) sostenere le istituzioni scolastiche e le famiglie nel loro ruolo educativo, promuovendo la corresponsabilità e il dialogo scuola-famiglia;
☐ d) attuare interventi di prevenzione, sensibilizzazione e informazione sui rischi e le conseguenze del bullismo e del cyberbullismo, con particolare attenzione alla condivisione non consapevole di contenuti digitali (foto, video);
☐ e) realizzare percorsi di formazione rivolti a docenti e personale scolastico per l’acquisizione di competenze psicologiche e pratiche educative efficaci nella gestione del disagio, dei conflitti, del bullismo/cyberbullismo e della dispersione scolastica.


3. Destinatari degli interventi progettuali:
☐ allievi
☐ genitori
☐ insegnanti
☐ dirigenti
☐ personale ATA 
☐ personale educativo

Eventuale ulteriore descrizione: 
	




4. Contributo richiesto
L’importo massimo del contributo riconosciuto per ciascun progetto è calcolato in base al numero di ore di prestazione erogate e proporzionato al numero di studenti iscritti (punto 1.1), considerando l’istituto come unità di autonomia scolastica. I parametri di riferimento sono riportati nella tabella contenuta nell’Avviso pubblico.

	
N. ore intervento 

	Costo unitario orario professionista psicologo 
(€)
	contributo richiesto
(€)

	 
	60,00
	




5. Descrizione dell’intervento 
Per garantire una maggiore efficacia dell’azione progettuale, si raccomanda di concentrarsi su interventi mirati e strettamente correlati ai bisogni evidenziati nella sezione 1.8. La selezione indiscriminata di tutte le attività proposte non costituisce di per sé un indicatore di qualità. Si ricorda inoltre che gli interventi di consulenza psicologica individuale rivolti agli alunni devono essere attivati esclusivamente previa informazione completa ai genitori e acquisizione del relativo consenso informato.


5.1 Interventi che si intendono attivare in risposta ai bisogni sopra riportati (selezionare gli interventi pertinenti)
Indicare gli interventi prioritari che si intendono realizzare con il coinvolgimento e/o la supervisione dello psicologo scolastico, selezionandoli in coerenza con i bisogni rilevati e gli obiettivi progettuali.
Area 1: Benessere psicosociale e relazionale
· ☐ Sportello di ascolto psicologico (incontri individuali con studenti e famiglie)
· ☐ Sportello di ascolto psicologico - in remoto/misto (incontri individuali con studenti e famiglie)
· ☐ Laboratori in classe su emozioni, autostima, gestione del conflitto, empatia per un miglioramento del clima relazionale e della consapevolezza emotiva
· ☐ Spazi guidati per l’espressione di vissuti scolastici per il rafforzamento delle competenze comunicative e relazionali

Area 2: Prevenzione e contrasto di bullismo e cyberbullismo
· ☐ Percorsi educativi sul digitale (moduli su uso consapevole della rete, privacy, sexting) per aumentare la consapevolezza digitale e riduzione dei comportamenti a rischio
· ☐ Simulazioni e role-playing (attività esperienziali su dinamiche di bullismo) per creare maggiore empatia e capacità di gestione dei conflitti
· ☐ Campagne di sensibilizzazione (poster, video, podcast realizzati dagli studenti) per il coinvolgimento attivo e diffusione della cultura del rispetto

Area 3: Formazione e supporto al personale scolastico
· ☐ Formazione docenti: Moduli su disagio scolastico, gestione dei conflitti, psicologia scolastica per aumentare le competenze educative e relazionali
· ☐ Supervisione psicologica: incontri periodici con lo psicologo per analisi di casi per il miglioramento della gestione delle situazioni complesse
· ☐ Collaborazione con i consigli di classe (supporto nella lettura dei bisogni e nella progettazione educativa per rafforzamento della rete interna e dell’inclusione)

Area 4: Coinvolgimento delle famiglie
· ☐ Incontri tematici per genitori (adolescenza, digitale, relazioni familiari)	per favorire una maggiore consapevolezza e partecipazione educativa
· ☐ Mediazione scuola-famiglia: interventi mirati in situazioni di conflitto o fragilità	

Eventuali ulteriori interventi: 
	






5.2 Descrizione dei risultati che si intende raggiungere con interventi individuati
Indicare i risultati attesi in relazione agli interventi previsti, specificando se ed in che modo ciascuna azione contribuirà al raggiungimento dei tre livelli di prevenzione.
· [bookmark: _Hlk209701927]Prevenzione primaria (universale): attesa la promozione di un clima scolastico positivo, inclusivo e rispettoso, si prevedono risultati quali il miglioramento del benessere percepito, la riduzione dei conflitti interpersonali, l’aumento della consapevolezza emotiva e digitale, e il rafforzamento del senso di appartenenza alla comunità scolastica.

· Prevenzione secondaria (selettiva): attraverso interventi mirati su gruppi a rischio, si mira a intercettare precocemente segnali di disagio, favorire l’inclusione, ridurre l’isolamento e prevenire l’escalation di comportamenti problematici. I risultati attesi includono una maggiore capacità di riconoscere e gestire situazioni di vulnerabilità e un miglioramento delle relazioni nei gruppi target.

· Prevenzione terziaria (indicata): in risposta a episodi conclamati di bullismo, cyberbullismo, sexting o cyberpedofilia, si prevedono azioni tempestive e specialistiche volte alla presa in carico individuale e/o di gruppo. I risultati attesi comprendono la riduzione dell’impatto emotivo e relazionale degli eventi, il ripristino di un clima di sicurezza e fiducia, e l’attivazione di percorsi di supporto integrati con i servizi territoriali.
	




6. Fruibilità del servizio ed efficacia potenziale

Descrivere in modo chiaro e dettagliato le misure previste per garantire l’accessibilità degli interventi a tutti i destinatari, con particolare attenzione agli studenti in situazione di fragilità o svantaggio. Indicare le strategie adottate per favorire la partecipazione attiva e continuativa di studenti, famiglie, docenti e personale scolastico, anche attraverso modalità flessibili (in presenza, online, mista).
Illustrare inoltre le azioni previste per assicurare la sostenibilità del progetto nel tempo, evidenziando come le competenze acquisite, le buone pratiche e le reti attivate possano essere capitalizzate e integrate nella programmazione scolastica ordinaria.
Particolare attenzione dovrà essere riservata alla presa in carico dei casi complessi, anche oltre la durata del progetto, attraverso il raccordo con i servizi territoriali (es. ASUR, servizi sociali, enti del terzo settore, CIC, sportelli di ascolto già attivi), al fine di garantire continuità, tempestività e multidisciplinarietà degli interventi.

	6.1 Misure previste per garantire l’accessibilità degli interventi a tutti i destinatari

6.2 Strategie adottate per favorire la partecipazione attiva e continuativa

6.3 Sostenibilità del progetto nel tempo

6.4 Presa in carico dei casi complessi, anche oltre la durata del progetto
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